
                                    
 
Portogruaro. Contestata la civica personale che ha sottratto voti al partito. 
L’alternativa è Pietro Rambuschi  

           Pdl, la rivolta dei «peones» contro Tabaro  

Il capogruppo Rodriquez attacca il candidato calato dall’alto: «Così perdiamo» 
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PORTOGRUARO. «Tabaro si decida: o con noi, o senza di noi». E’ un aut aut senza appello 
quello lanciato da Riccardo Rodriquez, ex capogruppo del Pdl a Portogruaro, nei confronti 
dell’ultimo (e presunto attuale) candidato sindaco del centrodestra, Angelo Tabaro.                       
Rodriquez scarica Tabaro senza mezzi termini, e dichiara la disponibilità del Pdl a trovare un 
altro candidato sindaco: il «presidente del Consiglio per un giorno», Piero Rambuschi.                               
Le due componenti del centrodestra, quella di area Pdl e quella che fa riferimento alla lista civica 
civica «Angelo Tabaro, il sindaco per Portogruaro», erano ai ferri corti da tempo, da quando cioè 
la lista si era costituita in movimento, mandando su tutte le furie il Pdl.                                                     
Ora la frattura appare ancora più evidente. 
Il centrodestra sente che manca tutto sommato poco alle prossime elezioni, e che in queste 
condizioni strappare ad Antonio Bertoncello il governo della città sarà impossibile.                                      
«C’è poco tempo per creare le condizioni per vincere - dice Riccardo Rodriquez -                                             
La colpa della mancata vittoria al primo turno delle scorse elezioni è dovuta agli elettori della Lega, 
che hanno votato la Zaccariotto alle Provinciali ma non Tabaro alle comunali, ma soprattutto della 
lista civica «Angelo Tabaro il sindaco per Portogruaro», che non ha di fatto portato alcun valore 
aggiunto, anzi ha solamente sottratto voti al Pdl». 
Il Popolo delle Libertà si era confermato primo partito di Portogruaro, con il 23,55% delle 
preferenze. La lista civica di Angelo Tabaro aveva ottenuto il 15,12%. «A questo punto - continua 
Rodriquez - rimangono due opzioni, sulle quali in Pdl non transige.                                                              
O Angelo Tabaro torna a casa, essendo lui sempre stato di Forza Italia, e fa il candidato sindaco 
del Pdl, oppure, e questa sembra essere l’ipotesi più realistica, candideremo Piero Rambuschi, 
che alle scorse elezioni è stato il consigliere più votato non solo di Portogruaro ma dell’intera 
Provincia. Rambuschi è persona conosciuta e stimata, è già stato coordinatore di Forza Italia,             
è il vero rappresentante del Pdl.                                                                                                                           
E’ l’unico che ci può portare alla vittoria contro il ragionier Bertoncello». 
Intanto per placare l’aria di tempesta nel centrodestra e scongiurare rovinose debacle pare si stia 
muovendo il senatore portogruarese Paolo Scarpa Bonazza Buora. 
 

                                                                   
 
 
 
                            TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 

http://nuovavenezia.extra.kataweb.it/�

